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Perche il Sole essendo caldo raffreddi alcune cose. Quis. 16.
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fingulis pagis funt’s idque ipfums wmter fuss vocantar: € quod primo numerus:
fuits iamnomen'; @ honvrefls &e. Cosi leggiamoychegliabitatori nobili del-
PAtcicasui capelli innanellatiiporcauano cicalette d’oro svolendoaccennare
cheeffierano originarijantichi drquella Prouincia, comele cicales: che doue:
cantang’iuifon’nate..:

Dinorawaancoraapprefloi Romani la Luna ineftin guibil fucceflione, e
petpetuitd perlocontinuo rinouamento,: cher fivede 1a-effa dimefejin' me-:
fc . E pepiquefforin’alcune’ medaglic di:Fauftina’ e Pimprefa: d’voa Luna
con quelta woces Abteraitas . E intalcune Limilmente d'Alelandio-Seue-
to'con quel’alera, Perperuitati. Ma come hd dettoa me pii piaceil figni-
ficatodella lecrera C, e sanvo pit'miferendoialcuni s «che cio fu infticuiro da_
Numa Pompilio, per diftinguerecon quel fegno i cento: Senatori dall’altras
genre .«

Perche il Sole effendo caldo raffredda alcunecofe .- Q. X ¥ I.-

S’Eﬂﬂ Filofofonel primo libto Pyrhoniarum’ Hypotypofeon {cride per cofa:
¢ Jnotabile y che Dembfonte’ Sinifcalco d’ Aleffanidro Macedone ftando al
Sole, onelbagio (entiua freddo, e nell’ombra hauea caldo . E- Teofrafto no-
to} chequellr , che s'affaticano in ghalche efercizio fudanopitt all'ombra. 5.
cheal Sole ' ma diquefto eccila ragion' natutale » perche il Sole va di conti-
rivio difeccandoyerafeiugandoil fudore's Ariftotilene’ Problemi diffe s che s
alcuni c1bi bollenti mefli‘al Sole fi- raffreddaniocon pit preftezza, chie alllom-
bra. E da’modertni ¢ ftato offeruaro’: che rmellom,quando fowcalds, fogiio-
noaperti, ¢ melial Sole acquiftar freddezza'.: Per difcioglimento de” quali’
duibbjfi dice ;' cht Pombrai della ftate ¢ 'quella y:che fa quelti efferti, peroche
Fombra repida fomenta piiil’calore accidentale s chie non fiail Sole, il quale
difeccando tira'afe i vaporicaldi» chefonone’ cibicotti's: e e’ melloni, e pit
ageuolmente gliriducealla freddezza lor naturale , che non fa Fombra. Ma
poiche amo enttati a ragioharidimellontsi¢ gtar cofa s che divn frurro st de-
licatoy ¢ foaue non ne hiaftata fatta dagh ancichi mtnzione'alctna dicon-:
o, Vnluogo di Giulio Capitelinie {ilegpe 5:il quale Fiuellando nella vita di
Clodio Albino della fua immen{a voracica, rifetifces Ipfum ietununm comedif~
[Ecentumn perfica Campana’, &' Melones Hfbienfes decem 5 @ viarum lagica-
narum pondo vigintl, & ficedulas: centum’s & oftrea gnalringenta. Ma que’’
shellonis {econdo gliinterpreti dital vaee ynometanigs noftil ordinanma:
diquei'piccioll’ chiamati vernini d’altra figura, ¢ fapore s che Plinionel 1.
chiama Pelopepones;dicendo’, Non pendent bi ,fed bumi vetandantur Mi-
v 10 bis praici figuram's coloremque’s & odorem giiod niatstizatem: adepii,
Jiamquam ion pendentes flatim apediculo recedunt’. Nohdimeno iocredo s
chic glintcrpren Sf«‘ahbug-haﬁna ¢ che Melones voce latina izhifichi- 1 Melloni
ini, ]Jt'i"f»_'_it‘m.hc no'e venfimile yche hanenddi Eatini la voce propria dé’
Aloittverniinnderti Melopepottess, Capitolino non Phaue(le faputa e (i
¢ feribco dvialtra ditfignificaro diérfo).. Matche la voce Melonesap-
li antichi non*figmititafe Mclloni: vernini, pud:vederfi' da v luogd
lo Capuvlino rella vita di Galieno Imperatore » oue fauellandodelle:
fe delizie,cgh difle: Fyjerme [imiia Melonesexhibuit, ¢re. Che fc fotlero ftas-
Wil aubd.verningy noncin cofa degna di confidesazione:, loadunque it
o o Pl




88 D¢’ Penfieridi Aleffandro Taffons
piti tofto 2 ctedere, che 'induftria de! noftriagricoltori in colvkirgli, e fasly
yenit faporofi,e groffi,fia Rataquellas che habbialor dato i credito ; che han-
noallanoftra eta. E tantopiti,che Ateone nel 2. lib. con Vautorita.di Diox
¢le Clariftio e di Defilo contrapone s € paragona loro i cocumeriy. co’ qualé
non hanno oggidi proporzione di forte alcuna: E diquefto parere trouo;-
ch'e ®aro anche1l Roflifamofo fcrittore dell'Iitorie di Raucnna, in-
vn {uo trattato,chlei fece, De Melonibuss doue eiriproua Popis
" nione di coloro sche hanne tenuto,.chei noftri Meliony
fian quegli fteffi,che gli antichi chiamarono Pepones;;
nel che fors’anche fonofitalcuni Tofcani mo-
derni- ingannatis che 1 melloni chiaman. :
= Poponis.eicocumeri. chiaman.
mellonts L
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